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Quaderno  n. 34


4‑10‑1976

Dolcezze verginali.

Invitando il Divin Maestro Alceste a salire insieme,

ecco quello che avviene:

all'istante dentro il santuario

con tutto preparato per la celebrazione ci si trovava.

E Gesù: ‑Vedi che a Dio niente è impossibile,

che il Creatore si svela con nuove meraviglie del creato?

Guarda la magnificenza degli astri che onore a Me stan dare!

Vorrà mancare chi mi sta rappresentare

insiem con Me a compiere l'olocausto,

a dare un ringraziamento degno ed efficace all'Eterno

Padre, per far che lo Spirito Paraclito

diffonda sulla Chiesa docente le verghe settiformali,

per far che i miei detti e la mia sapienza increata

siano accettati?

La benedizione indulgenziata della Sacerdote Immacolata

1a conquista mondiale ha assicurata-.

E così, inoltrandosi nella consacrazione

e regalando il suo sangue tramutato in luce al segnato

che celebra e che consuma, dice all'Istrumento che adopera:

‑La particola da Me consacrata a te è dovuta.

Gli angeli che circondavano il trono dell'Agnello

con canti e suoni melodiosi

e tutti festosi per la vincita e la riuscita dei ministri

che han subito e vinto la prova colla Madre di Dio

festeggiavano questa ricorrenza.

Il Canadese addetto al Mistero così insegna:

“Fa', Gesù, che io conosca Te per sempre più amarti,

e conosca me per dei doni ricevuti continuamente

ringraziarti”.

E coll'arpa ha suonato: “Sei pura, sei pia, sei bella,

o Maria. Ogni alma lo sa che Madre più dolce il mondo

non ha...

Che bella speranza, che gioia mi dà!”.

E Gesù: ‑Sai che Alceste vuol dire: annuncio dall'Alto

e anche forza?

E così da’ la prova.

Ti porto qui in alto per abituarti alla compagnia

degli angeli.

Così anche i ministri che celebrano al coro

abbiano a sentire questa influenza

e di ispirazioni angeliche la provvidenza.

E così le anime vergini che si accostano all'altare

si abbiano in mezzo agli angelici cori a consolare 

e insieme con te a trovare.

Chi vorrà provarsi ad atterrare la Chiesa fondata da

Gesù Cristo, opera divina, in tal altezza?

Al posto di castigare,

queste magnificenze faccio ammirare.

Tutto il firmamento onora il Creatore.

Non vorran essere superiori le vergini e il verginal

candore del sacerdote, se vuole colla Vergine Madre Sacerdote

Immacolata portare alla mensa eucaristica tutta la

generazione?

Di nuovo l'angelo addetto al Mistero:

‑Completiamo. Spieghiamo la scena.

Presidiava l'angelo custode di S. Francesco delle stigmate

e l'angelo custode di S. Gerolamo Emiliani, quello della

carità: con l'abnegazione e l'amore a Dio sarà eseguito

il piano della creazione, della redenzione e della santifi​cazione.

E così, in unione col sacerdozio diocesano, si è vinta

la coppa,

così la Madre di Cristo Re si ha di scorta.

L'angelo custode del precursore si è messo in parte

ad Alceste.

E Gesù, spiegando: ‑Lo sai che Giovanni Battista è tuo

parente, perché sei di stirpe ebrea, della stirpe di Maria

da parte materna.

Per aver detto Non licet, a lui han tagliato la testa

al posto che a te.

Così ora sto la tua testa adoperare, e così avviene,

ed è comodità al sacerdote il martirio d'amore, nel dover

la buona novella annunciare e pazienza adoperare,

come l'ha usata il Divin Paziente.

Così nel trionfo della croce ho potuto in terra d'esilio,

a compiere il mio ciclo, scendere.

Le briglie della Chiesa mia le ha in mano la Madre di Dio,

il comando l'Istrumento mio primo con chi è con lui.

Diario

Di nuovo in terra d'esilio siam ritornati

e nella giovinezza primiera, splendente del faro mariano,

è la mia Chiesa.


5‑10‑1976

Nel salire sull'alto globo, siccome dirottamente pioveva,

l'acqua, ove si andava in alto, si spartiva come le acque

del mar Rosso: l'elettricità mariana padroneggiava.

Si arrivava nella grande cattedrale verginale

ove tutto era preparato per l'olocausto che così si faceva.

E Cristo Re l'ostia da Lui consacrata dava.

Gli angeli sommessamente cantavan salmi di penitenza

e, dopo, di ringraziamento.

Ecco l'aggiornamento.

Si esce accompagnati da una turba di angeli fuori del

santuario e così, visitando le bellezze che Cristo Re

additava di questo globo preparato per la famiglia verginea

sacerdotale, un vero anticipo di Paradiso, aggiungeva: 

‑Ecco il godimento anticipato di chi tutto al suo Dio 

ha dato e dà. 

Così è e sarà per chi l'olocausto fa e farà.

Poi la Madre al posto di Re d'Israele benediceva 

e un ringraziamento al Divin Figlio 

per le opere fatte per i vergini faceva. 

E, suonando la marcia regale, sacerdotale, verginea, si scendeva 

e Chi è il Padrone di terra d'esilio chiaro si faceva. 

Arrivati nella chiesa‑studio, Cristo scoperchia tutto 

e, purificando le intenzioni degli addetti che hanno scritto 

il Deposito, regala la consolazione dell'accettazione 

della data sapienza, perché la Personalità divina 

del Redentore è scorta. 

Una scena viene in rialzo. 

Il mare dell'amore: le furiose onde che sommergono i pescatori 

e la barchetta mariana in pesca. Come salvatori mettono 

nella barca della Sacerdote Madre quelli che stanno 

per perire e li mettono sani e salvi alla riva. 

Intanto che questo si faceva, 

e così gli angeli lavoravan e tutti salvavan,

l'angelo addetto al Mistero collo scettro dell'Ausiliatrice 

dava il segnale e così diceva:

“Rema, o dolce Pilota, nel mare della vita 

e fa' che siano portati i pescatori alla sponda. 

Sulle fatiche apostoliche, Madre Vergine Sacerdote, conta. 

Fa' che questa umanità non perisca 

e da' a chi guida della tua vista 

e nel tuo trionfo sii vista”.

E così, voltandosi verso questa Valle: 

‑L'acqua dell'Oglio scorre veloce; 

sii della Madre Vergine Sacerdote del Cielo un amatore 

e non più feroce. 

La tua ferocità, cambiala in bontà. 

Amato ancor dalla Madre sarai, 

se così, o popolo, farai.


6‑10‑1976 

L'aria primaverile nel salire sul nuovo globo sta regalare 

a terra d'esilio, mostrando la stupenda vincita verginale 

e sacerdotale cogli angeli e i retti ministri 

fatta dall'Immacolata Sacerdote, perché il mondo deve 

terminare nell'amore intrecciato con Gesù Eucaristico 

nel sacramento d'amore. 

Già affollato è il globo e anche il santuario di angeli 

che aspettano ogni mattino l'Uomo Dio a compiere l'olocausto 

e a dare all'Istrumento che adopera Sé Sacramentato. 

E così è. E così anche oggi avvenne, 

per far rispecchiare, ove il ministro celebra, 

la Gerusalemme Celeste.

Alla Chiesa, Mistica Vergine Sposa di Cristo, vien messa

una nuova veste sopra l'altra che aveva, perchè si trovi

al centro del festino del Ritorno dell'Uomo Dio,

proprio per la sua fedeltà,

mostrando che l'Autore della divina sapienza è Via, Vita

e Verità.

E' quello che spetta per conoscenza e profitto al popolo

che vuol essere di Dio.

Quanto è buono, quanto è misericordioso il Redentore

verso i figli di terra d'esilio

che sanno riconoscere ove stan sbagliare

e fedeltà a Dio stan di nuovo giurare!

E così l'armonia angelica suono e canto dava

e l'atteggiamento in cui si trovan il clero e i fedeli

in questo modo annunciava:

“Sommo Ben, mio Signor, come non vi amerò?

V'amo con sommo amor, quanto quest'alma può.

Mai più non peccherò con il vostro favor.

Non più ingrato sarò, ma sempre ringrazierò.

Davanti a Te Eucaristico mi prostrerò

e mai più da Te mi allontanerò.

Nella tua casa sempre starò,

finché in Ciel con Te mi troverò”.

E così si scendeva

e così veniva onorata la Pura Eva,

che grazie d'ogni sorta dispenserà

ed il mondo salverà.

Arrivando nell'ospizio, l'angelo Raffaele pitturava un quadro

che si porterà al tempo prefisso all'Apidario.

Intanto, per abbellimento di questa celebrazione,

suonando l'arpa l'angelo addetto al Mistero

dava l'armonia del Tota pulchra
e così proclamava la veracità del Figlio dell'uomo

della Venuta.


7‑10‑1976

L'angelo che ha consolato il Salvatore nel Getsemani

in compagnia dei due alti angeli che hanno annunciato

la Risurrezione alle pie donne e hanno presenziato

all'Ascensione, hanno addobbato di corone del Rosario

tutto l’ospizio, facendone un coro.

E Gesù, mostrando ad Alceste questo decoro, dice:

‑E’ la prigionia in cui ci mette la Vergine Sacerdote

Madre mia.

In quell'istante dentro la cattedrale verginale

ci si stava trovare.

Là la Salve Regina stavan cantare gli angeli spettatori:

in questo modo sollevavano i sacerdoti dai lor dolori.

S'accosta l'Eterno Sacerdote per l'olocausto,

e così avviene e fa, e l'ostia consacrata dà, dicendo:

‑Parti uguali: a te la particola consacrata

e a loro il calice .Così vi metto a parità-.

E il nuovo comando al Papa e al sacerdozio ministeriale

dà.

Gli angeli senza suono han cantato:

“Nobile, santa Chiesa, Regno d'amor,

dona la terra a Cristo trionfator”.

E così fuori si usciva

e una nube argentea appariva.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica

così spiegava in mezzo alla turba angelica:

‑Quando questa nube si farà viva

e diventerà luce divina,

terra d'esilio gioirà

e delle gioie terrestrali dei nuovi abitanti parteciperà.

Ecco il tuo Ritorno quello che fa!-.

E così si scendeva

e nella festa del Santo Rosario si era.

Ed in questa prigionia d'amore di nuovo ci si trovava

colla Sacerdote Vergine Immacolata,

che centrifica alla SS.Trinità la benedizione dava.

Diario

L'Eucaristia in avvenir contiene una nuova luce di attrazio​ne,

perché il retto sacerdote fa celebrazione 

insiem coll'Eterno Sacerdote.

E l'angelo addetto al Mistero: “Evviva Gesù Eucaristia

e la Madre di Dio che a tutto il mondo l'addita!

Cristo Re, vero conquistatore, porta in alto il sacerdote!”.


8‑10‑1976

Larga è la via della corrente di Maria

per far la salita sul nuovo globo di cui si sono

impossessati gli angeli che preparano al Cristo Ritornato

l'altare per compiere l'olocausto.

E col canto: “Venite, o cuor degli uomini, intorno al più

bel Cuore, che per immenso amore di tutti i cuori è Re​”,

si proseguiva, col suono del verdeggiante campanile

con trecento suonanti: "Gloria in excelsis Deo", col ritmo

ambrosiano, e si continuava, finché Cristo Re l'olocausto

faceva e allo Strumento dava Sé nel Sacramento.

La particola veniva consumata,

il calice elevato veniva al ministero sacerdotale regalato,

perché possa di nuovo, al comando del Salvatore,

dare istruzione, consacrare ed assolvere

e con benedizione togliere dalle anime anche la polvere.

Sempre queste misteriose campane han suonato,

gli angeli l'armonia han dato,

e sempre si suonerà e si canterà,

finché gli abitanti di terra d'esilio sentiranno l'eco

e la Chiesa saprà del compiuto Mistero.

E nello scendere si dava un nuovo orientamento

a chi guida il nuovo Battello,

perché la Madre Vergine Sacerdote ha l'occhio vigile

sulla Chiesa che Cristo ha fondato,

e proprio da questa comincerà il trionfo del suo Cuore

Immacolato.

Col canto "Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria"

nell'ospizio si arriva,

dando gli angeli un evviva al Cristo Ritornato

e alla Pura Eva che fa venir mattino in questa sera

di tramonto, proprio per il suo trionfo.

L'angelo dell'Annuncio lascia a Bienno il suo stemma

che deve praticare la popolazione: "Ecco l'ancella del

Signore. La tua volontà sia la mia.

Voglio amarti, o Vergine Sacerdote Maria".


9‑10‑1976

‑Si è in questo punto determinato:

è uguale stare sul globo alto a far l'olocausto

come a stare in terra d'esilio sopra il rialzo-.

Nel dir questo, il Divin Maestro

già nel santuario fabbricato si trovava

e l'olocausto faceva e Sé Sacramentato regalava.

Una folla immensa di angeli là si trovava e nessuno cantava,

ma l'albero campanile col suono dell'allegrezza accompa​gnava 

la celebrazione.

‑Festività per il Battesimo che la Madre Vergine Sacerdote dà

ed il merito sta regalare a chi mi sta rappresentare,

per grandi farli diventare.

E' un suono che qui in basso arriva,

perché si abbia in questo mese del Santo Rosario

il bene a “pattuire”,

se un sol Pastore con un unico ovile deve avvenire.

Arrivando all'improvviso nell'ospizio,

di nuovo si presentano a circondare l'Eterno Sacerdote

i sette angeli apocalittici,

facendo per il clero preparato il giuramento

che sempre rimarranno ministri dell'Altissimo.

In quell'istante la Sacerdote Immacolata

benedicente metteva il visto,

perché avesse ad accettare il Divin Figlio.

E colla recita del "Dio sia benedetto..."

si concludeva la celebrazione.

Sempre pronto il Maestro Divino Celebrante,

in azione col suo rappresentante.


10‑10‑1976

Un'aria estiva veniva spartita

per dar luogo alla corrente mariana

e così nella chiesa nuova Gesù arrivava

e l'olocausto improntava,

regalando allo Strumento che adopera

l'ostia da Lui consacrata.

Vera festività in cui l'Immacolata Vergine Sacerdote

alla Chiesa ringiovanita la benedizione dà.

Intanto gli angeli, al suono della pianta campanile,

cantavano il Credo, per accrescere così la fede in chi

è tiepido e per risuscitarla in chi è spento;

per questo si recitava.

E con comando creativo impone che parta lo Scritto,

che con velocità faccia arrivo all'Istrumento primo.

Tanto chi lo accompagna quanto chi lo riceve,

sol dopo successo vedrà quello che avviene e che è avvenuto:

che son Io che son l'Uomo Dio e non c'entra nessuno.

E' questa velocità di verità che ferma la calamità.

Vera mariana elettricità.

E, per conclusione, gli angeli dell'Annuncio,

in corrispondenza cogli angeli pacieri,

han cantato il vespro di Maria Vergine, proprio per dar

contento e speranza agli abitanti di terra d'esilio,

pregandoli di accogliere con giubilo il Maestro Divino

e di appartenere per proprio decoro al trionfo

della santa croce.

Così ogni fare e dire sia un continuo ringraziamento

a Dio che ama tutti di amore infinito.

E, nel ritornare nella chiesa‑studio, han dato questo applauso:

“Bella Tu sei qual sole, bianca più della luna e le stelle

più belle non son belle al par di Te...”.

E così gli angeli apocalittici, presenti tutti e sette :

il Sacario, come saluto mattiniero, ha tracciato l'arco

trionfale;

il Michele l'arco della potenza;

l'Orione l'arco della volontà di Dio;

l'angelo dell'Annuncio l'arcobaleno,

ed il Raffaele l'arco dell'alleanza tra Cielo e terra.

Ed il Closse, facendo rispecchiare una grande croce greca

sopra il firmamento, dice: ‑E' accetto il ringraziamento-.

E l'angelo Colombo dell'umiltà

un applauso a Cristo Re dà:

‑L'olocausto fatto da Te insiem coi tuoi ministri

ci ha messo col Cielo in alleanza.

Io voglio nascondermi per far che spicchi l'ostia consacrata

bianca,

perché 1'umanità, imbiancata dal tuo perdono,

riceva Te Eucaristico in dono.

Io per tutti davanti a Te mi prostro.

Ecco l'Opera tua compiuta divina quello che fa

e che farà.


11‑10‑1976

L'altura è sterminata

ove a far l'olocausto va il Monarca

per far che sia vista dalla Chiesa, mistica sua Sposa,

la giusta metratura della sua Venuta.

-Nessuna scienza umana può arrivare né uguagliare:

solo chi ha il segno rinnovato

per mia volontà può essere a Me uguagliato-.

Così l'Eterno Sacerdote consacrava e Sé Eucaristia dava.

E, circondato dalla fedeltà angelica,

dava un ringraziamento degno: Dio a Dio,

perché continui a far questo fino alla fine dei secoli

il ministro di Dio.

Lampade di elettricità mariana facevano risplendere

tutta la cattedrale.

E il Divin Maestro, continuando: ‑Anime vergini a Me donate,

di Me Eucaristia innamorate, fate reticolato con questo

amore sacrificale che mi state portare,

che il maligno non possa trapassare

il ministro mio a danneggiare.

Ecco che la costruzione che il ministero sacerdotale

deve fare nelle anime lo porterà a una giusta conclusione,

coll'Immacolata Vergine Sacerdote,

di salvezza a tutta la generazione.

Nell'uscire dal santuario gli angeli davano una melodia

alla Vergine Maria per il popolo di terra d'esilio:

“Tutta pura, tutta bella sei, Maria,

mio gaudio e mio contento.

Io voglio ogni momento il nome tuo chiamar.

Voglio essere tutto di Te al mattino,

voglio invocarti a mezzogiorno,

voglio essere tutto di Te al tramonto.

Voglio che per Te sia di amor il rendiconto.

Fammi in tutto l'Avvocata,

o Madre del Padron del mondo, Immacolata”.

E così si scendeva.

La Madre Vergine Sacerdote benediceva

e in questo modo non si constaterà più sera.

Gli angeli in coro, nell'arrivare nell'ospizio,

han proclamato: ‑Si è alla meta, Gesù Cristo.

Descrizione: gli angeli apocalittici, accompagnando Cristo

nello scendere, portavano un baldacchino composto 

dei colori dell'arcobaleno, per decoro al Divin Maestro.

Michele, Gabriele, Raffaele avevano in mano un riflettore

che, arrivati nello studio‑chiesa ingrandito,

ha lasciato sul pavimento come timbro i tre luminari,

per dar speranza a chi, sacerdote, dovesse entrare,

di consolazione e di sicurezza.

Poi gli angeli pacieri in linea musicale

son partiti col baldacchino.

Davanti sette portavano la croce greca

a coperchiare i ministri che dovessero qui venire.

Questi angeli si sono rivestiti della figura di quei quattro

che sostengono il bianco lino ove fu avvolto Cristo morto

e lasciato in ricordo perché Lui è risorto.

Già sanno che qui non è un sepolcro,

ma una cosa riservata per quei del coro,

proprio per lor decoro.

Ecco che l'arcobaleno va incontro

a chi ad ascoltare il suo Divin Maestro è pronto.


12‑10‑1976

La marea porta sul globo qui basso l'arco trionfale

colla benedizione dell'Immacolata Sacerdote

alla famiglia sacerdotale,

intanto che Gesù Cristo sale sul mondo verginale

a celebrare e l'olocausto a fare.

Intanto che si saliva, Cristo Re annunziava la resa,

dicendo: ‑Si aggiusta la pesa. Sapete che la luce è scesa.

Là, nell'altezza, si celebra.

Cristo dà Sé Sacramentato e compiuto vien l'olocausto.

Chi si dona viene accettato

e chi si ribella rimarrà nei suoi voluti dolori.

Per la grazia santificante del nuovo sacramento

non si può più rimaner soli.

Questi sono della Sacerdote Vergine Immacolata di oggi

i doni.

E, uscendo dalla cattedrale, l'angelo addetto al Mistero:

‑Guarda, Alceste Maria, il panorama.

Chi non vorrà accettare Cristo Ritornato

da solo si sala.

E recitano per il popolo:

"Ab omni malo libera nos, Domine.

Ab omni peccato libera nos, Domine.

Salvaci, o Signore, che periamo,

salvaci per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato".

Arrivando nello studio‑chiesa,

aggiustata vien la pesa, perché la luce è scesa.

‑Chi il mio Ritorno rifiuta

per sé e per terra d'esilio, chiunque sia, diventa muto,

perché Io son venuto.


13‑10‑1976

‑Nel rialzo per l'acqua, la luce e la terra scese da dove

si son fermati i profeti ecc. ad aspettare la Redenzione

per entrare in Cielo,

sono anch'Io ritornato, per far l'olocausto

con chi ancor mi vuol rappresentare.

E nel mio Ritorno ho fabbricato un nuovo globo

di cui tengono possesso gli angeli,

e così anche questo mattino, nell'altezza, celebrando

e offrendo Me Sacramentato,

davanti al Padre e allo Spirito Santo ho elevato

il calice, regalandolo al sacerdozio ministeriale

perché lo stia consumare.

E questo sangue tramutato in luce

adombrerà la Chiesa Vergine Immacolata che ho fondato

e, in unione col mio ministro, la Madre di Dio

incomincerà il trionfo del suo Cuore Immacolato.​

E col canto:”0 Re Divino, o Re paciero, Re del vergineo

impero, fa' conoscere il compiuto Mistero​”,

si arrivava in terra d'esilio,

in cui si dava un canto alla Madre di Dio:

“Madonna, ascolta il gemito dell'uomo peccatore

che implora dal tuo Cuore un guardo di pietà...”.

L'angelo della fedel socialità eucaristica,

implorando la benedizione di trattato di pace

dalla Vergine Maria, concludeva:

‑E' ora, è tempo che incominci la nuova era-.

Accendendo il cero pasquale, i sette angeli apocalittici

presenti recitavano: “Gloria al Padre ,al Figlio e allo

Spirito Santo...”.

E i due angeli paceri han risposto: -Amen.
Amen oggi vuol dire: si starà capire,

perché Cristo Ritornato non può fallire.


14‑10‑1976

Anche oggi nell'altezza del nuovo globo,

proprio nella grande cattedrale,

viene fatta la celebrazione dall'Eterno Sacerdote.

Così, consacrando e offrendo, vien compiuto l'olocausto

e, nell'innalzare il calice davanti al Padre e allo Spirito

Santo, viene completato e innalzato il ministero sacerdotale,

perché sia atto ad evangelizzare e a comunicare

tutte le genti.

E, nell'entrare nel santuario, la folla degli angeli

che aspettavano così hanno accolto il Redentore Celebrante

e Operante, dando questo per il popolo:

“Tutto per Te, mio Dio, mio Bene immenso, quanto faccio, soffro,

dico e penso. In ogni mio respiro intendo, mio Signore,

di donarti l'anima e consacrarti il cuore, per crescere

sempre più nel tuo santo e divino amore. Amen”.

E un istante prima della consacrazione:

“Santo, tre volte Santo,

per il tuo Ritorno nel trionfo della santa croce

applicando la Redenzione ad ogni nato,

fa' che per il Cuor della Madre tua Immacolato

sia il mondo tutto battezzato e così salvato”.

E uscendo, in partenza per scendere,

Cristo Re dice ad Alceste:

‑Vedi? E' più che essere stata sul Tabor.

Adesso scendiamo.

E, siccome ci sono i miei ministri insiem con Me

a far l'olocausto, prosegue per loro un continuo Tabor,

per la certezza che hanno

che sono Io che do l'increata sapienza.

E dico a tutti insieme:

fate felici gli abitanti di questa d'esilio terra.

E, arrivando  dove si è partiti, gli angeli a sette voci,

con gli strumenti a corda, intanto che la Madre la benedizio​ne 

impartiva, così davan:

“Mira il tuo popolo, Regina del mondo, e, siccome sei Sacerdote

Vergine ed Immacolata, sei la Madre universale,

perché la Madre Vergine di Colui che ci è stato creare.

Mostra su tutti il tuo potere,

o Santa Madre, col potere di Re d'Israele.

L'onnipotenza a Te è regalata.

Sia a noi esuli donata,

perché sempre abbiamo il nostro Salvatore a servire ed amare

e così il tuo Cuore abbia su tutto e tutti a trionfare”.

Diario

Che il Salvatore è tornato vien constatato

e chi vorrà con Lui rimanere si può incontrare coll'Emmanue​le.

Dico ai guidatori della nave di Pietro: -Alte le vele!-,

perché in avvenire si deve volare e non più navigare,

perché tutte le stirpi si devono radunare

e nell'arca mariana ricoverare.


15‑10‑1976

Ove Cristo Re domandava: ‑Dobbiamo andare sulla nuova 

cattedra​le?‑ già là ci si trovava

e l'angelo della verginità tutto per la celebrazione preparava.

Le quattro cavalle che circondavano il trono dell'Agnello

tutte di luce son diventate.

E, cantando gli angeli: “Cristo risusciti in tutti i cuori,

Cristo si celebri, Cristo si adori “,

consacrava ed offriva il Salvatore. E, innalzando il calice,

dà al ministero sacerdotale una luce nuova, per poter

constatare la veracità della data sua increata sapienza.

Il canto proseguiva

e armonia si dava al Ritornato e a Gesù Eucaristia.

Poi, intanto che tremila anime uscivan dal carcere

e venivano rivestite della veste nuziale, per in Ciel

entrare, gli angeli cantavan: “Io son cristiano...”.

E Gesù: ‑Guarda, Alceste Maria, che gli angeli oggi

stan  festeggiare te  insiem con Me,

perché son settantadue anni oggi che sei stata battezzata.

Ecco il Battesimo quanto vale!

Poi colla schiera angelica si scendeva e si taceva,

finché nell'ospizio di nuovo si era.

Più tardi, diciamo, dopo la santa messa,

la Madre di Dio  colle parole:

‑Questa nuvola bianca che vi coperchia vi imbianca,

per far che la famiglia sacerdotale veda il Ritorno

del Divin Figlio ed Io possa esserle di ausilio.

E così assolvo il ministro che desidera ascoltar Cristo.

Cronaca

Perché in silenzio nello scendere?

Perché la cose grandi, sublimi, devono essere nascoste,

per aver più tanta valuta.

Però la grazia necessaria a ognuno è dovuta.


16‑10‑1976

Sempre sul nuovo globo a celebrare,

sempre là l'olocausto a fare ed Alceste a comunicare,

per far intendere agli abitanti di terra d'esilio

che occorrono, per la salvezza eterna,

la verginità ed il ministro di Dio.

Intanto che comunicava e alzava il calice,

verghe settiformali scendevan sulla Chiesa docente,

perché Cristo Ritornato il possesso della Chiesa Mistica

sua Sposa vuol prendere.

E la Sacerdote Vergine Madre Immacolata

copiose grazie vuol rendere,

se l'umanità deve di nuovo rendersi conto

che questa è terra d'esilio ed è in prova

e che ognuno un giorno

dovrà lasciar per sempre questo basso mondo.

Gli angeli cantavano per il popolo:

“Tu sole vivo per me sei, Signore.

Vita e calore infondi nei cuor.

La tua parola mi svegli al mattino

e mi richiami alla sera con Te.

Tu sole vivo per me sei, Signore...”.

Poi col sole che splendeva, e le tre e tre quarti eran,

di nuovo Cristo Re mostrava ad Alceste

il panorama e lo splendido orizzonte

che prepara per consolare le anime al suo servizio pronte:

‑Pagherò anche su questo basso globo

chi,nel lavorio, di portare a Dio il popolo ha lo scopo-.

Poi in terra d'esilio ancor si veniva,

per far la pace col ministero sacerdotale,

per non che scoppi l'ira divina.

Cronaca

Gli angeli, intanto che la Madre benediceva,

e così purificati da questa benedizione tutti eran,

una canzoncina alla Madre regalavan

e l'angelo addetto al Mistero col suon dell'arpa accompagna​va.


17‑10‑1976

Dopo le ventiquattro ore, incontro al mattino,

all'orario preciso in cui è nato l'Uomo Dio,

sul globo vergineo ci troviamo e diamo principio

al Ritorno del Redentore in terra d'esilio​.

Cantavano gli angeli, come sopra la capanna, l'Osanna,

Cristo Re si accostava all'altare dentro la splendida

cattedrale a far l'olocausto

e a regalare Sé Sacramentato.

E, alzando il calice insiem col ministro celebrante,

dà a lui la nuova autorità, la forza e l'amore

di incominciare l'universale evangelizzazione,

con dei sacramenti l'amministrazione.

Nell'entrare in questo nuovo santuario,

si è passati in mezzo all'acqua del lago

ove vengono immerse dagli angeli le anime che la Madonna

battezza.

E Gesù, rivolgendosi ad Alceste:

‑Per essere da ogni ombra mondata

e così poter ricevere dalle mie mani l'ostia da Me consacra​ta.

Il privilegio, se vuole, può trovarsi in tal foggia,

perché in tutto aiuta e dona grazie la Madonna.

Nell'atto stesso che i sacerdoti assolve, li fa ringiovanire

e della giovinezza primiera li fa divenire.

Che canto si darà?-.

E l'angelo del Mistero: ‑Della gioia eternale

di chi evangelizzerà insiem colla Sacerdote Vergine Madre.

E cantando gli angeli "Gloria in excelsis Deo, l'ha vinta

il Galileo" (e così deve ripetere Bienno, perché la luce

rendo) di nuovo in terra d'esilio son sceso.

Alla Chiesa Mistica Vergine Sposa il peso levo

e così in alto con Me la sollevo.

Cronaca

Nessun impedimento ha, nell'elevarsi, il Bastimento,

perché è decorato del trionfo del Cuor della Madre Immacola​to,

perché il Padron del mondo è ritornato.


18‑10‑1976

Una nuvola, un momento prima delle tre mattiniere,

avvolgeva, dentro, l'ospizio, facendo tre giri.

Così fuori del santuario del nuovo globo si era.

E Gesù ad Alceste: ‑Guarda che luce costì sempre impera.

Dà luce e splendore e calore la coda della stella

che ha annunziato ai magi la mia Venuta nel mondo.

Di questo rendetevi conto.

Poi si entra e si celebra.

Compie l'olocausto l'Eterno Sacerdote e Sé Sacramentato dona

ed il calice entra nella celebrazione di ogni ministro

preparato, perché sia "complice" nel trionfo del Cuor

della Madre Immacolato.

Nell'entrare Gesù, gli angeli gli han fatto questa accoglien​za:

“Tu sole vivo per me sei, Signore.

Vita e calore infondi nei cuor”.​

E nell'uscire, un applauso:

"Christus vincit, Christus regnat, Christus imperat per

Mariam.

Onore e gloria sian a Te nel Ritorno e nell'Eucaristia".

Il Divin Maestro mostrando che sotto i piedi era il firma​mento, 

quello della fedel socialità eucaristica così lo prega: 

‑Accendi il roveto, o Re del Cielo,

giacché in terra d'esilio sei sceso.

E così nella chiesa‑studio già si era,

col motto: "La pace impera".

Intanto che la Madre assolveva e benedicente si trovava,

così si cantava: “Bella Tu sei qual sole, bianca più della

luna, e le stelle più belle non son belle al par di Te...”.

Cronaca

Nello studio c'erano sette cestini di petali di rose

di sette colori, portati dagli angeli dal Terrestre fin qui.

E così quattordici angeli spargevano i petali per via,

passando anche in S. Maria, chiesa dell'Annunciazione,

e, proseguendo, andavano ad incontrare chi potrebbe capitare.

I cestini vengono portati alla mondial calata e là vengono

accesi e formano il roveto acceso dove son stati deposti

i frutti del roseto.

Un profumo di incenso da questo fuoco viene sparso

e innalzato, perché Cristo Re a compiere il suo ciclo

per il trionfo della santa croce è ritornato.

Questo fuoco è come se fosse qui dentro acceso,

intanto che chi la Madonna e Gesù hanno offeso

recitano: “Gesù, d'amore acceso...”.

Una nuvola di fuoco è scesa dalla comunicazione tra Cielo

e terra e, circondando ciò che si deve benedire,

si è rispecchiata in mezzo la mano materna, tracciando

su tutto e tutti il segno greco:

‑E così mi spiego: la benedizione dell'acceso roveto

a voi cedo e concedo e eredi del mio apostolato sacerdotale

mondiale vi faccio diventare,

perché i figli miei primi vi state trovare,

perché fedeltà al mio Divin Figlio dovete giurare.

La stola mia verginale vi sta coperchiare.


19‑10‑1976

‑Nell'alto seggio del nuovo globo ho celebrato;

colla rappresentanza dei nove cori angelici, dei sette

angeli apocalittici e dell'immensa schiera

degli angeli pacieri

e coi due capi ho compiuto l'olocausto,

lasciando e regalando Me Sacramentato.

A ognuno ciò che gli spetta:

al sacerdozio ministeriale la luce, la forza e la sapienza

mia increata, perché l'umanità venga salvata 

insiem colla Sacerdote Vergine Immacolata:

al Mistero con chi circonda l'intimo amor sacrificale,

per far che il ministro di Dio in alto sia veduto,

perché il Redentore è venuto.

A questo, tutti assieme gli angeli han dato un applauso

festoso, circondando Cristo Re glorioso.

Vero anticipo di Paradiso: deve questo intendere il ministro

di Dio, proprio per la nuova veste nuziale, cioè la nuova

grazia santificante che gli vien regalata dal Divin Maestro

nell'aver dato un nuovo sacramento.

Subito è seguito il canto del Te Deum...;

e, nello scendere di nuovo in terra d'esilio, gli angeli

pacieri, ognuno con una lampada accesa dalla corrente mariana,

han suonato e cantato: "Laudate, pueri, Dominum, laudate

nomen Domini...".

Rientrando in questo tempio, l'addetto al Mistero:

‑Non voglio essere minorato,

ma voglio anch'io esprimere quanto ti amo.

Voglio e desidero che Tu sia festeggiato, che sia conosciuto

che sei venuto, che sia accolto dal tuo clero

e così possano ricevere il regalo che dal Ciel hai portato,

perché proficuo sia per tutto il globo

il trionfo del Cuor della Madre tua Immacolato”.

E suonando l'arpa, intanto che la Madre benediceva,

così a Lei lodi dava:

“Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia;

andrò a veder Maria, mia gioia e mio amor.

Andrò a vederla un dì, Colei che ha dato il Redentore:

voglio dare a Lei la lode che sta spettare

all'Immacolata, che è Sacerdote ed Altare.

In Te i nostri cuori deponiamo,

perché col tuo Cuor Cristo amiamo.

I tuoi figli primi noi siamo”.


20‑10‑1976

‑Enorme è l’altezza a cui ti porto,

perchè che son l'Uomo Dio voglio essere scorto,

che son Colui che è morto e risorto,

salito al Padre e poi ritornato,

per celebrare insiem con chi mi ama e mi ha amato.

Ed entrando nella grande cattedrale del nuovo globo

preparato per i vergini degli ultimi tempi,

così la moltitudine degli angeli, a fare all'Uomo Dio

l'accoglienza, ha suonato e cantato:

“Un'ora sola nei sacri tuoi templi

val più che mille nei tetti dei re.

E la compagnia di Te, Cristo  Re, dà a tutto il mondo armonia,

facendo cessare la malinconia,

perché Tu rimani insiem con tutti nell'Eucaristia”.

Poi, accostandosi all'altare, celebrando e offrendo Sé

Eucaristico, dice: ‑Faccio l'olocausto col mio ministro

affinché nell'increata mia sapienza sia visto il mio

Ritorno,

perché deve averne profitto tutto il mondo.

E la mia Vergine Madre Sacerdote,

intrinseca colla S.S.Trinità,

la benedizione di entrata nella luce divina dà.

Capacità che dà la santa verginità.

Poi  assolve e nella sua stola i ministri avvolge.

E, cantando: “0 Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama,

salva, Maria, chi t'ama, chi tanto confida in Te”,

si usciva e in terra d'esilio ancor si veniva,

affinché della protezione della Vergine Maria

nessuna creatura sia priva.

‑E' per quello che avvolge nella sua stola il ministro

di Dio: perché possa portare tutta la generazione a Me

Eucaristico.

Morale

La Sacerdote Madre cogli angeli ha vinto.

Dell'amor della Madre di Dio il ministro vien cinto,

così la Redenzione viene applicata ad ogni nato;

insiem col clero incomincia il trionfo del suo Cuore

Immacolato.

Primaverile vita divina eucaristica.


21‑10‑1976

Un grande arco nell'ospizio si sta mostrare.

E il Divin Maestro: ‑Guarda lo stemma che porta: Pax vobis-.

E su questa scia si arrivava in cima.

La Sacerdote Madre al posto dell'Umanato Verbo

lanciava con benedizione una verga settiformale,

dal levante alla mezzanotte,

perché in nessuna parte si constati più notte.

E così dentro il santuario si inoltrava la celebrazione:

gli angeli, prostrati a terra in adorazione,

circondavan l'altare su cui Cristo compiva l'olocausto

e dava Sé Sacramentato.

E i sette angeli apocalittici con le torce accese

aggiustavan in terra d'esilio le bilance ferme.

Dopo tutto compito, l'angelo che custodiva la montagna

di terra, quello che ha consolato Cristo nell'orto degli uli​vi, 

suonò una tromba,

un fac‑simile di quella che suonerà dei morti la resurrezio​ne.

Famosa la illuminazione:

possedeva in sé una luce misteriosa, gioiosa ed ufficiosa,

un chiaro che si spandeva in ogni parte,

perché Cristo Re vuol mostrare la divina sua arte.

E subito per terra d'esilio si parte.

E la schiera angelica cantava: “Quando nell'ombra cade

la sera chiediamo a Te la luce fulgida, o Grande Cometa,

perché abbiamo ad arrivare tutti a salvezza,

proprio per l'olocausto e la divina sapienza.

Di darci ogni aiuto, o Sacerdote Immacolata, a Te spetta.

Le nostre preci accetta”.

Arrivati nello
studio‑chiesa, l'addetto al Mistero col

suon dell'arpa ha cantato: “Ai tuoi piè, Maria diletta,

vengon tutti i figli tuoi. Cara Madre il dono accetta

degli amanti nostri cuor...”.

E l'Eterno Sacerdote: ‑Ognuno sotto di Me dovrà sottostare,

perché l'Uomo Dio mi sto trovare.


22‑10‑1976

‑ Sterminata è l’altezza :proprio in coerenza alla mia Venuta.

Guarda la fioritura: fiori in quantità.

Questo è simbolo delle grazie che l'Immacolata a terra

d'esilio dà​-.

E così gli angeli hanno preparato in mezzo a cespi

di rose e altri fiori l'altare:Gesù ha celebrato

e così l'olocausto ha fatto.

Gli angeli cantavano l'Alleluia
e la coppa della vincita era veduta.

Sull'altare c'era una grande coppa: e così la verità scoppia

della creazione di questo nuovo globo.

Dalla parte destra la coppa che rappresenta 

quelli che hanno scritto il Deposito e presenzia.

‑ Così davver han vinto e il dragone fu sconfitto.

Quella [coppa] dalla parte sinistra è di tutto la conseguenza:

la lotta è terminata e l'amor di Dio sta trionfare,

perché mi son venuti a cercare e mi son stati trovare.​

Gli angeli apocalittici ripetevano per tre volte:

“I sospiri del nostro cuore son per Te, Gesù, d'amore”.

Intanto che ci si preparava per scendere

e la Santa Madre la benedizione stava rendere,

gli angeli, mettendosi in processione per ritornare

in terra d'esilio, davan lode alla Madre di Dio col canto:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria!

Ogni dolcezza mia nel nome tuo mi vien.

Voglio chiamar Maria al sorger dell'aurora.

Voglio chiamarla ancora quando tramonta il dì...”.

A questo punto già in terra d'esilio si era.

Il faro mariano, dando fulgida luce, ogni lampadario preparato

accendeva, perché Cristo Re Celebrante si trova insieme

con la Fondazione, con la sua Chiesa.

Diario

I fiori sul nuovo globo preparato per i vergini

simboleggiano i cuori innamorati e preparati

per essere dall'amor di Dio invasi,

proprio dalla Madre Vergine Sacerdote affiancati.

Dove la benedizione la Sacerdote Madre dava,

i fiori sbocciavan.

Ben era vista una scia di luce nello scendere, che portava

scritte queste parole:

"Verso la fede, verso l'amore, verso l'eterna felicità.

Così onore e gloria a Dio in Trino si dà".


23-10‑1976

‑Anche questo mattino sull'alto globo

gli angeli tutto han preparato

ed Io, che son Dio, ho contentato

e là ho voluto trovarmi a far la celebrazione.

Così a far l'olocausto ho dato ad Alceste Me Sacramentato

e il calice al ministero sacerdotale l'ho regalato,

per far che il mio clero si trovi con Me in alto.

Un grande parco tutto lucente ombreggiava l'altare

e faceva da baldacchino, proprio per onorare il Ritorno

in terra d'esilio dell'Uomo Dio.

Canti liturgici davano gli angeli.

Il Credo in latino han suonato e così, tra suoni e canti,

il Mistero eucaristico veniva concluso.

Il ringraziamento degno all'Eterno Sacerdote era dovuto.

In terra i fiori formavano le parole: "Cristo dal Ciel

è sceso. Da Creatore questo globo per i vergini degli ultimi

tempi ha preparato, proprio per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato

e per applicare, con l'olocausto, la Redenzione ad ogni nato".

E intanto che la Madre benedicente una pioggia di grazie

a terra d'esilio concedeva, gli angeli suonavan nello

scendere, accompagnando Cristo:

“Vergine Sacerdote, tutta bella, tutta pura,

fa' che veda il popolo questa fioritura

e ne abbia a ricavare,

per l'anima propria ed altrui tendere a salvare”.

E, rientrando nell'ospizio:

“ Christus vincit,Christus regnat,Christus imperat

per Mariam.
Fa' spiccare l'appoggio che ha il tuo clero dalla Vergine

Madre Maria.

E sia per il tuo ministro il sacerdozio della Madre di

Dio la sua vita, la sua fecondità,

proprio per la sua materna verginità".

Cronaca

La Valcamonica non deve rimaner sorda,

perché deve dare la provincia il suo contributo,

perché in terra bresciana Cristo Re è venuto.


24‑10‑1976

‑Anche in questo giorno domenicale 

su questa altura smisurata ci troviamo.

E, tra gli angeli che suonavan e cantavan,

l'olocausto si fava: e così regalavo l'ostia consacrata,

e il sangue del calice, tramutato in luce,

al sacerdote celebrante che vuol continuare ancora

il Redentore a rappresentare.​

Prima di cominciare la celebrazione,

alla montagna di terra Cristo Re si è accostato

e quattordici creature per il Terrestre ha procreato.

L'angelo che per decoro si trova vicino a questa terra

si inebriava del suon dell'arpa che l'angelo Sacario

dava con tocchi melodiosi,

intanto che Cristo Re chiamava a vita i corpi che salivan

gloriosi.

In ugual tempo che popola il Terrestre c'è chi, risuscitato

col corpo, sale alla Gerusalemme Celeste.

Gli angeli continuavano a cantare:

“Tu, sole vivo, che sei l'Amore Infinito,

da' a terra d'esilio ,ai suoi abitanti, i doni che Tu possiedi

di potere, di grazia santificante, e cedi anche aiuti materia​li, 

sempre in vista di  non perdere i beni eterni”.

Ed in questi concerti di canti e di suoni si scendeva

e colla benedizione della Madre Sacerdote si raccoglieranno

i primi frutti primaverili che le grazie che Lei concede

dan.

Diario

L'angelo addetto al Mistero domanda a Cristo se vuol

star solo o se deve dire agli angeli della sua compagine,

che son quelli della pace, di andare incontro a qualche

ministro.

A questo non risponde Cristo e coll'indice scrive su

una tabella, disegnando una verga settiformale con scritta:

"Sa il clero che son stato ritornare

e che nell'ospizio mi trovo".

Sopra la tavola tonda questo rimane

perché è sapermi amare che vale.

Si fa viva l'eco che ho cominciato a risuscitare apostoli

e sacerdoti.

Così la Vergine Sacerdote Madre può la dote ai ministri

di Dio fare.


25‑10‑1976

‑Lunedì, lume di luce.

Giorno che la Chiesa mia riceve da Me, che son Cristo

Re, un'imposizione:

"Risuscita senza essere morta:

che sei la mistica vergine mia Sposa

devi essere scorta".

Questo comando l'ho dato appena sul nuovo globo arrivato,

alla porta del santuario ove entravo,

e tutto era preparato per compiere l'olocausto.

Subito dopo la consacrazione, veniva dato

allo Strumento che adopero Me Sacramentato

e al sacerdozio ministeriale il calice regalato.

E così in alto tutto è pronto per l'evangelizzazione

mondiale.

E gli angeli per tutti quelli che così invocan:

“Dacci della tua vita, o Cristo Re glorioso e ritornato.

Stacci risuscitare e così mondare,

affinché il mondo veda che siam dei tuoi;

fa' che abbiamo a servirti come Tu vuoi”.​

E così, dopo canti e suoni angelici,

dallo spettacoloso tempio si usciva

e la Sacerdote Immacolata, alla SS.Trinità intrinseca, bene​diva.

E l'angelo dell'Annuncio, adoperando la corona che ha

portato nei secoli passati nelle apparizioni la Madonna,

stendeva corone che si moltiplicavan,

mostrando così la potenza del Santo Rosario

e facendone un binario per terra d'esilio.

E l'angelo addetto al Mistero dice ad Alceste:

‑Tu non pensare, che rappresenta il viaggio, questa discesa,

tra Fatima e Bienno.

Ecco dell "Ave Maria" il concerto.

E così le corone si delineavan e nello studio‑chiesa

si arrivava.

E nello scendere così si cantava: “E Tu, del Rosario Regina

potente, ascolta clemente la prece del cuor.

0 Papa, non temere di tanta procella: la tua navicella Maria guiderà

e in alto la Chiesa di Cristo a troneggiare si vedrà”.

Cronaca

Nell'ospizio il Rosario ha fatto fiorire un grande roseto

e le rose han formato queste parole: "L'acceso roveto

fa contatto colla casa di Loreto.

Cristo Re dal Cielo è sceso”.

Speciosa è la benedizione: ‑Benedico l'albero del vostro

apostolato e così, sotto l'ulivo benedetto, il vostro

ministero sacerdotale è e sarà al Divin Figlio accetto.

Così anche sulla Chiesa risorta e gloriosa

questa benedizione si posa.

Gesù Sacramentato sia il vostro ricatto.

Ecco la valuta a far col Divin Maestro l'olocausto!


26‑10‑1976

‑ Raggi di luce mariana avvolgono, dentro, l’ospizio

e così ci troviamo nel grande globo vergineo

abitato dagli angeli.

Gli addetti alla tipografia angelica mariana

al centro della celebrazione dell'Eterno Sacerdote

han suonato l'armonia del Pange lingua,
subito dopo compiuto l'olocausto,

intanto che offrivo ad Alceste Me Sacramentato.

Il calice si incendiava

e il sangue tramutato in luce del Divin Artefice 

arrivava con potenza nella celebrazione di ogni ministro,

fino al Pontefice.

Un fac‑simile di quell'arco trionfale che ha investito 

quel giorno che ha compiuto il Mistero l'Uomo Dio.

Così, incatenata la Chiesa mia di luce divina,

capiranno tutti gli altri che la Mistica Chiesa Vergine

da Me fondata è mia-.​

Gli angeli apocalittici, circondando l'altare con lampade

che mai si spegneranno, han cantato sommessamente la sequenza

dello Spirito Santo.

Poi di nuovo in terra di esilio si è scesi

e così i misteriosi fatti son visti veri.

E una voce arcana annunciava:

‑Accendete i ceri! Portate i popoli a Gesù Sacramentato,

tutti voi ministri che fate coll'Eterno Sacerdote l'olocau​sto!-.

Angeli nello scendere facevan da spalliera

e ognuno dava il motto: "E' incominciata la nuova era",

concludendo: "La pace impera".

Ogni nube nera scompare e ben è visto l'amore infinito

che l'Eterno Sacerdote agli abitanti di terra d'esilio

porta, regalando di nuovo alla Chiesa mistica sua Sposa

la Madonna gloriosa, in gloria.

Diario

Per il trionfo del Cuore Immacolato

e per l'attrazione del popolo a Gesù Sacramentato,

vien sospeso il castigo come [quello di] Sodoma e Gomorra,

per il potere messo in uso dalla Madre di Dio.





27‑10‑1976

Coi raggi della coda della stella

che dà luce al nuovo globo per ordine dell'Eterno Sacerdote,

dentro il santuario subito si era.

Magnanima la celebrazione,

di conforto e di appoggio il compiuto olocausto

per tutta la generazione

e produttiva di autorità per il sacerdote.

La comunione fu ad Alceste data

e così la Sacerdote Immacolata

si mette in atto col ministero sacerdotale

per la salvezza universale.

All'inizio dell'olocausto gli angeli han cantato il Kyrie

e poi l'han replicato per sette volte.

E, nello scendere, gli angeli apocalittici che accompagnavano

l'Agnello, cioè
Cristo
Stesso, gettavano chiari dentro

i templi per far capire dei sacerdoti i detti.

Arrivati nello studio‑chiesa, enormemente s'è ingrandita

e c'è il cambio degli angeli e, di qualcuno, il doppio,

dando alle persone della famiglia verginea un angelo

custode in più, di quelli che hanno accompagnato i santi

che si trovano nella gloria.

E per chi invece c'è il cambio,

questi vanno ad assistere quelli che hanno combattuto,

perché sia anche da loro il Ritorno del Figlio dell'uomo

veduto,

e a dare un fermo dove si vorrebbe far vedere oscurità,

ove invece c'è la luce fulgida della verginità.

della Madre Vergine Sacerdote.

A chi invece l'angelo custode vien tolto e dato agli

altri, per maggior profitto del loro ministero pastorale,

gliene vengono dati sette in più, perché questo è un regalo

che dà oggi il Cuor della Madre Immacolato.

Il possesso avviene all'istante che celebra il sacerdote

o che avesse qui a venire: giorno angelico, oggi, mariano,

che dà chiaro all'Opera divina compiuta dal Redentore,

nell'atto che si impartiva l'eucaristica benedizione.

E col canto: “Stella Cometa, fa' giungere alla meta,

appiana la via erta, porta all'ovile l'anima più dispersa,

accerta del perdono chi è prono, e da' speranza della

vita eterna a chi dei propri falli fa penitenza”,

a questo punto la Madre stendeva in benedizione la sua stola

e così adornava la Chiesa, la Mistica Vergine di Cristo

Sposa.

Di questo tutti ne hanno profitto, vivi e defunti, peccatori

e giusti.

Morale

Chi vorrà ancor impedire il passaggio al Redentore

per arrivare alla Fondazione,

verrà gettato in parte dalla forza astrometrica

e si capirà che si è stati bocciati proprio per l'aritmetica.

L'Uomo Dio non subisce nessun ostacolo, nessuna chiusura,

perché per venire in soccorso alla sua Chiesa ha fatto venuta.


28‑10‑1976

‑La nuvola argentea ha avvolto l'ospizio

e così nella grande cattedrale del nuovo globo ci si

trovava ed entravo in celebrazione compiendo l'olocausto

e regalando Me Sacramentato,

e così con amor passionale passando al sacerdozio ministe​riale 

il mio sangue tramutato in luce,

che alla verità lo conduce e lo dispone a conoscere

il mio Ritorno,

proprio per rimanere Eucaristico fino alla fine del mondo.

E, prima di consacrare, gli angeli in coro per tutti i

popoli, specie per il ministro, per ciò che a lui appartiene,

han recitato:”0 Gesù, d'amore acceso, ci pentiamo di averti

offeso, ti ringraziamo che hai acceso il roveto,

fa' conoscere la comunicazione tra terra e Cielo,

che equivale alla Sacerdote Immacolata intrinseca

alla SS. Trinità, col Divin Figlio che la sapienza dà”.

E, intanto che comunicava lo Strumento che adopera,

l'angelo addetto al Mistero col suon dell'arpa per tre

volte ha suonato e cantato: “Da Te spero, o Gesù caro,

perché sei Bontà infinita, il tuo aiuto in questa vita

e l'eterna gloria in Ciel”.

E nello scendere tutti insieme in coro si cantava,

(e la Madre Vergine Sacerdote la benedizione dava):

“Tu che sei calata all'Apidario adombrata dalla SS.Trinità,

accresci la fede, la speranza e la carità,

e grazie copiose ai tuoi figli primi da’!”.

L'ospizio era preparato ad accogliere il Redentore

che sul globo nuovo era stato a far celebrazione;

e colla terra che là c'è ha fatto procreazione Cristo Re,

per accrescere il numero nel Terrestre già popolato,

per dar onore al Cuor della Madre Immacolato.

Qui nella chiesa‑studio, nel liquefarsi, la nuvola

che aveva fatto decoro all'Uomo Dio, prima che partisse questo mattino,

ha lasciato come bellezza una grande pianta d'ulivo 

con sotto piante aromatiche che davan profumo,

facendo sparire della contraddizione il fumo.

Dio opera e non sciopera,

perché Cristo è Via, Verità e Vita,

perché ha vinto la morte colla resurrezione

e col suo Ritorno ha dato prova dell'infinito amore

da Creatore e da Redentore

che porta agli abitanti di terra d'esilio,

dando sicurezza che hanno la Madre Vergine Sacerdote

per ausilio.

Quale sarà quell'ingrato figlio

che non vorrà accettare per Madre sua la Madre di Dio?


29‑10‑1976

‑Smisurata è l'altura su cui ti porto,

per dar valuta alla virtù pura

e per far capire il perché della zona oscura-.

E, nel trovarsi là, gli angeli così han salutato il Divin

Ospite: ‑Re della pace, mostrati tale-.

E un'altra compagine: ‑Re degli eserciti, mostrati al tuo

clero che sei l'Onnipotente-.

Ed altri: ‑Re della mansuetudine e dell'umiltà,

da' sfoggio alla tua divina carità,

mostrando a tutti i popoli che sei Via, Vita e Verità-.

E prima di incominciare l'olocausto: ‑Re dall'amore infinito,

mostra a tutti i popoli perché aspetti tutti nel Mistero

Eucaristico.

Non han cantato i cori angelici, ma han manifestato

la divinità dell'Uomo Dio e la sua bontà.

E così l'Eterno Sacerdote l'olocausto fa.

E, dopo la consacrazione, nell'offrire Sé Eucaristico dice:

‑A ognuno ciò che gli spetta.

A te l'ostia consacrata, al sacerdozio ministeriale

il calice che in lor si sta vuotare,

se devono ancor Me rappresentare e starmi servire ed amare,

perché la Madre Vergine Sacerdote insiem con loro 

vuol evangelizzare.

E all'atto, prima di uscire, l'angelo della verginità

si fa avanti e porta come stemma il pastorale,

e la Madre di Dio con questo benedice. E dice:

‑Questo segnale di comando, per ordine della Madre di Dio,

viene intrecciato col pastorale del Pontefice,

perché tutti abbiano ad intendere che lui è al comando

e al potere voluto dal Divin Artefice.

E chi in avvenire ancora gli farà dispetto,

sarà veduto e messo in arresto.

E l'addetto al Mistero, suonando l'arpa:

"Parce, Domine, parce populo tuo,

ne in aeternum irascaris nobis".

E sommessamente nello scendere gli angeli in processione,

al seguito del Divin Agnello:

 "Gesù, vita et resurrectio nostra, miserere nobis” .

E così si metteva il piede ancor sul suolo di terra d'esi​lio,

ma, siccome è scesa la terra per il rialzo,

non dà nessuna potenza il Ritornato,

perché è Lui che tutto ha creato.

Simbolismo

Gli angeli stan misurare l'altezza e la profondità,

la lunghezza e l'estremità,

per far che il popolo abbia compassione di se stesso

e viva la santa umiltà.

E coll'invocazione degli angeli apocalittici: “

“Gesù, mansueto ed umile di cuore, rendi il nostro cuore simile al tuo, 

per far che veda il chiaro il popolo tutto e scompaia l'oscu​ro “

Cronaca

Cade l'ultimo muro del vecchio edificio

e ognuno che non vuol cedere si troverà a ciel sereno,

perché Cristo Re ha fabbricato un nuovo edificio

su ugual fondamento,

per far che voli questo Bastimento.

Chi si trova in basso deve rassegnarsi a salire,

se non vorrà perire.

Che fortuna, per chi ha intuito per pria

la necessità e la bellezza della vita pura!”.

                                                                                                     30‑10‑1976

‑Senza che tu ti sia accorta

siam saliti su un'altezza sterminata

in cui la verginità vien rispecchiata

nella sublimità dell'Apocalisse che scrisse il Vergine

che ha per simbolo l'aquila.

Questa vien posta nel santuario nuovo

come baldacchino, questo volatile in oro,

sopra l'altare ove l'Eterno Sacerdote sta celebrare.

E, nell'incominciare la funzione,gli angeli:

“Dolce nostro Salvatore, abbi pietà dell'impuro e del

bestemmiatore e, nell'estensione dell'infinito tuo amore,

attira a Te tutta la tua prole.

Ascolta le nostre preci, Tu che tutto puoi e tutto vedi.

Mostra la tua sacerdotale regalità

all'ecclesiastica autorità”.

E così l'Eterno Sacerdote compiva l'olocausto,

dando il regalo più grande: Sé Sacramentato.

Il calice al clero vien ceduto,

perché possa comprendere che Cristo Re è venuto.

E la Sacerdote Vergine Immacolata benedicente

la grazia santificante che dà il nuovo sacramento

sul clero spande

e del Ritorno del Figlio dell'uomo dà l'allarme.

E di nuovo gli angeli con suono:

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti,

vostri figli siam, redenti dal paterno vostro amor.

0 Maria, Madre nostra, deh, proteggi i figli tuoi.

Tu,  che tutto puoi, abbi di noi pietà:

da' luce fulgida, sul peccatore, della tua verginità.

Porta in alto il sacerdozio ministeriale,

Tu che possiedi il comando dell'Onnipotente,

per poter ogni aiuto a tutti rendere.

Il meritato castigo sta' ancora una volta sospendere”.

E nel ritornare in questo basso globo:

‑“Vogliamo amarti, o Cristo Re.

Il dono della pace a Te chiediamo.

I tuoi gemelli ci troviamo”.

Lo studio‑chiesa il Divin Maestro accoglieva

per far lucente e prosperosa la nuova era,

scavalcando l 'inverno, entrando in primavera.

Per il malvagio è sera. Per chi si converte è primavera.

Accendete tutti del faro mariano la candela.

Cronaca

I frutti del Terrestre non si possono far andare a male,

perché nessun li può raccogliere,

se la Sacerdote Madre non li sta porgere.


31‑10‑1976

Pronti gli angeli scultori a far mostra dei lor lavori

nella grande altura di questa in oro scultura.

Già alle tre e tre quarti mattiniere

a veder queste bellezze verginee si era.

Sette entrate, di magnificenza in magnificenza.

E, sopra, in oro scolpiti i sette angeli apocalittici;

sulla porta grandiosa centrale l'angelo Sacario 

con in mano l'arpa, con sopra la quercia mariana

che l'ombreggiava.

Di elettricità mariana tutto luccicava.

E così si entra.

E, festeggiando Cristo Re, gli angeli:

‑Va da Te questa cattedrale posseduta,

perché in terra d'esilio hai fatto venuta.

E col canto del Veni Creator, dato per il globo qui basso,

celebrava l'Eterno Sacerdote e faceva l'olocausto,

Sé Sacramentato dava e lasciava la scia dell'amor suo

infinito nell'Eucaristia, perché ogni anima non rimanga

dell'amore infinito del suo Creatore e Redentore priva.

‑E' per questo che il calice al ministero sacerdotale vien

dato: per fare che con amor il comando venga esercitato,

se il mondo deve essere salvato

e la Redenzione applicata ad ogni nato.

Ecco che nel consacrare il calice si dice:

"Sparso per voi e per tutti".

E, siccome il mio sangue si tramuta in luce,

perché sono una fase dello Spirito Santo

e la Pentecoste è scesa in forma di fuoco,

dando così un completo comando per evangelizzare,

così è ora nell'applicazione della Redenzione,

proprio nell'Eucaristica Celebrazione.​

A questo, la musica celestiale ha dato un suono domenicale,

mostrando il dominio che ha su terra d'esilio

la Sacerdote Madre di Dio.

E col canto "Noi ti adoriamo, o Cristo Re, o Re di pace,

o Re d'amore, o Gesù dolce, umil di cuor",

in questo punto nell'ospizio Cristo è giunto,

dando il faro mariano uno splendore,

consumando così ogni errore.

E Gesù: ‑Ancor qui ci troviamo. Chi vorrà lamentarsi

del proprio Creatore e Redentore, che non lo sto amare?

Non è forse l'uomo ingrato col suo Dio?

E l'Eterno Sacerdote lo sta perseguitare,

perché lo sta infinitamente amare?

Chi a questo penserà, del Divin Maestro si innamorerà.

Il mio ministro mi accompagnerà

e il popolo ancor lo seguirà, e così si convertirà.

Simbolo

Nell'ospizio padroneggiava una grande pianta di frassino

dell'Apidario, che al suon degli angeli festosi in un

vigneto si tramutava e uva matura dava.

‑E’ una manifestazione come quel giorno che i miei apostoli

m'hanno preceduto in Galilea, avvisati dalla Maddalena,

e così hanno goduto della vista di Me Risuscitato,

preparandosi alla mondial conquista.

In chiesa parrocchiale, nel dire alla Sacerdote Madre:

"Ricordati del tuo gregge",

Lei corrispondeva dalla comunicazione,

perché presente era l'Eterno Sacerdote:

‑Vi sto pascere. Vi sto accompagnare coll'occhio mio vigile

e materno, insiem col mio clero che deve vivere della

Parola del mio Divin Figlio, e così diventare un vero

ministro di Gesù Cristo, proprio per il suo Ritorno-.

La benedizione viene impartita

e su voi e sulla Chiesa Mistica vien regalata una nuova vita:

vitalità paciera, perché la luce è diffusa

e la lega combattiva è confusa.

E, per onorare il posto ove foste battezzate,

gli angeli han suonato: “Sei pura ,sei pia, sei bella,

o Maria, ogni alma lo sa che Madre più dolce il mondo

non ha”.


1‑11‑1976

Alle cinque mattiniere il nuovo globo, preparato

per la fine dei tempi per celebrarvi il segnato,

in questo ospizio si è rispecchiato.

E così dentro la grande cattedrale già si era,

augurando e manifestando questa mattiniera sera

nella nuova era.

Preparato per la celebrazione tutto era.

Il canto era specioso per Cristo Re Ritornato e glorioso.

E Gesù dicendo: ‑Me Sacramentato ti regalo, perché ho

compiuto l'olocausto ‑(era subito dopo la consacrazione),

il calice tramutato in luce investiva il sacerdozio ministe​riale 

che si trova in alto.

-Così si trova assicurato che son tornato.

E gli angeli per il popolo: “Cuor di Gesù, oceano di bontà,

mostra che Tu sei Via, Vita e Verità.

0 Gesù, che sei morto, risorto, salito al Padre e poi ritorna​to, 

fa' che il popolo si converta, che chi s’è disperso ritorni,

chi non è battezzato, battezzato sia, ad onorare il sacerdozio

unico e solo della Vergine Maria, nel suo ministero pastorale

che si unisce al clero per il mondo salvare”.

E quello della fedel socialità eucaristica,

col suon dell'arpa, per tutti e per ognuno:

“Per la salvezza nostra, a pro del peccator, consacro a

Te, Maria, l'opra, la mente e il cuor”.

E in quell'istante che l'arpa fu passata all'angelo

della verginità, l'Uomo Dio dava comando e così, con questa

armonia, tre sacerdoti all'eterno gaudio salivan.

In ugual tempo otto creature partivan da quella terra

vergine ed entravan nel Terrestre popolato, proprio per

dare diario del Divin Maestro Ritornato,

per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

‑ E come là ho voluto trovarmi, di nuovo in terra d'esilio

ero, perché sono il Padrone assoluto di tutte le cose,

di terra e Cielo-.

Gli angeli pacieri, per valutare le preghiere degli abitanti

di terra d'esilio insiem coi miei rappresentanti,

così si sono espressi:

‑Più tenebre non constateremo, se Te ameremo.

Sempre pace in noi ci sarà,

se ci copriremo della Madre di Dio della verginità,

di Lei che è calata all'Apidario adombrata dalla S.S.Trinità.

L'arpa a suonar continuava

e il Cuor di Cristo si consolava.


2‑11-1976

Mostrando in questo studio‑chiesa il decoro che gli angeli

han fatto all'altare della grande cattedrale, già là si era,

e di elettricità mariana tutto splendeva.

Una croce greca davanti all'altare era innalzata

ed in mezzo applicato il calice, con sopra l'ostia,

di oro bianco.

Questo simboleggia che Cristo Re si reca là a fare l'olocau​sto,

e così avviene ed è,

perché questo manifesta il potere di Re d'Israele

che ha ceduto alla Vergine Madre Sacerdote,

perché possa il mondo di nuovo essere evangelizzato,

perché è l'Uomo Dio che la sua Chiesa ha fondato.

E col canto degli angeli "Noi vogliam Dio che è nostro

Padre, noi vogliam Dio che è nostro Re",

appena consacrato, ha dato Sé Sacramentato

e il sangue tramutato in luce va nella consacrazione

del sacerdote, per restaurarlo, farlo fertile

ed ancor ministro suo.

Questo fa il Divin Maestro, per mostrare la necessità

della verginità nel consacrato, perché altrimenti

sarebbe un ostacolo alla conversione delle genti.

E di nuovo: “Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci

ardenti. Vostri figli siam, redenti dal paterno vostro

amore...”.

In quell'istante la Madre assolveva i suoi figli primi,

infondendo in lor l'emblema suo,

e così salga in alto e si mantenga puro.

Anche la benedizione del Cuore Immacolato precedeva

e alle anime in pena molto sollievo cedeva,

anche se non si sa da tanti che Cristo la sua scienza dà.

Quasi all'istante si usciva

e uno splendido panorama luce verginea dava

a onorare il Divin Artefice,

a onorarlo perché ha creato queste magnificenze.

Il cielo di enormi stelle brillava

e di fronte al Creatore si abbassava,

facendo così la marea,

onorandolo al posto dell'uomo ribelle e ingrato;

e perché sia il peccator perdonato

questo ornamento al Redentore il firmamento ha dato.

Poi si scende

e gli angeli in  coro han suonato:

“0 Vergine Sacerdote Madre di Dio tutta bella,

ogni grazia su terra d'esilio scenda;

tieni il cuore per tutti spalancato,

o Cuor della Madre Immacolato.

Sia il ministro di Dio a Te prono.

Noi ogni onore a Te doniamo:

gli angeli della compagine dell'Annunciatore siamo”.

E così nell'ospizio si entrava

e gioie celestiali si lasciavan.

La fanfara della tipografia angelica, i pacieri, suonando, 

introduce qui dentro i più alti ingegni dei preti.

E l'Eterno Sacerdote, trovandosi per infinito amore ancor

su terra d'esilio, per non che avvenga la totale distruzione:

‑E' l'umiltà che vale, che è piaciuta alla SS.Tri​nità 

la Madre di Dio e così fu annunciata

e l'umanità di Cristo ha dato la Sacerdote Immacolata.

Ed ora la verginità, che è ancora causata dal Fiat,

si deve rispecchiare in chi vuol Me rappresentare.

L'Uomo Dio non cambia, perché non sbaglia.

